La battaglia Ecologica (canzone ispirata all’Eco-codice)
Da La guerra di Piero di Fabrizio De André


Dormi sepolto nell’indifferenziato 
Non è la plastica non è un petrolato 
Che ti riciclano in mezzo ai cestini 
Il peggiore incubo dei netturbini 
 
Lungo le sponde del mio torrente 
[bookmark: _GoBack]Voglio che scenda acqua lucente 
Non più rifiuti e sporcizia emergente 
Portati in braccio dalla corrente 
 
Così dicevi ed era d’inverno 
un inceneritore verso l’inferno 
te ne vai triste come chi vede 
il vento coprirti gli occhi di cenere 
 
Fermati Piero, fermati adesso 
Raccogli la plastica sul pavimento 
Degli ecologisti tu porti la voce 
Di tante proteste un fardello, una croce 
 
Tu non l’udisti e il tempo passava 
E l’immondizia nell’indifferenziata 
Arrivò a colmare quella discarica 
Mentre pensavi all’azione pratica
 
Raccoglila Piero, raccoglila ora 
E dopo la prima, raccogline ancora 
Finché la piazza non torni pulita 
E la terra libera da ogni ferita.  
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